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La Foresta
MEZZANA
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• Attraverso un sentiero
d’integrità naturalistica

• Nel Borgo antico
di Monteverde, la pietra di
Sant'Andrea di Conza

• Lagane e ceci arricchiti
dall’extravergine d’oliva
Ravece DOP
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Come Arrivare:

da Roma: Autostrada A1 MI-NA
Direzione Napoli
Proseguire su A16. Uscita Candela.

da Bari: Autostrada A30 NA-BA
Direzione Napoli - Uscita Candela.

Immettersi sulla SS655, proseguire
sulla SS401dir in direzione di
Monteverde Irpino.
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Nelle giornate rese terse dal vento di nord-
est, dall’antico borgo di Monteverde Irpino,
l’occhio può spaziare libero e profondo lungo
una delle aree forestali più affascinanti
dell’Irpinia. Siamo nella Foresta Mezzana,
lungo le dolci dorsali dei colli su cui sorge
Monteverde.
Con i suoi 350 ettari la foresta forma un ampio
trapezio che digrada dolcemente verso valle,
fino a lambire - ad ovest - il fiume Ofanto,
incorniciato per lunghi tratti da una fitta
macchia di Salici e Pioppi.
In quest’area la Quercia, l’Acero e il Carpino
coesistono con i rimboschimenti avviati negli
anni ‘60 di conifere (Pino marittimo e
Cipresso) e di Eucalipto. L’habitat è
particolarmente vario ed ospitale; ricco di
ginestre, ginepri e altri arbusti della macchia
mediterranea, ambiente ideale per numerose
specie di mammiferi (cinghiale, tasso, volpe
e lepre), per l’avifauna d’acqua (cormorano,
aironi e martin pescatore) e per i rapaci (falco,
sparviero e poiana), arricchito da una struttura
per il ripopolamento del cervo.

Carta d’identità
Nome: Foresta Mezzana

Ubicazione:

• Comune di Monteverde Irpino (AV)

Superfice totale: 456 ha

Escursione altimetrica: 250/600 s.l.m.

Specie arboree e arbustive:

• Ceduo (Cerro, Roverella, Acero trilobo,
Carpinella, Orniello, Sorbo domestico, Olmo
campestre, Fillirea, Robinia pseudacacia), 

• Cipressi, Ginestre, Rose.

Specie animali:

• Nibbio bruno, Nibbio reale, Falco pellegrino,
Falco Lanario, Martin pescatore, Cicogna
bianca, Gruccione, Cavaliere d’Italia,
Pipistrello;

• Lontra, Cinghiale.

Prodotti forestali secondari:

• Tartufi e Piante officinali.

• Una tipica flora da macchia
mediterranea in cui spiccano
le arbustive di ginepro, ginestra
e mirto ma anche il lino e
l’asparago selvatico e piante
perenni come la betonica, la
salvia verbenaca e la Phlomis
herba-venti. Non mancano la
rosa canina, la borragine e la
malva.
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In foresta
Mezzana, nel rispetto della propria identità,
non dispone di aree attrezzate per lo
scouting, né di aree  ludiche. I luoghi
esigono una totale attenzione all’equilibrio
naturale. La foresta è consigliata ad appas-
sionati trekker abituati a tracciati di media
ed alta difficoltà. Un vero paradiso per
appassionati di birdwatching e di etologia.

L’identità del bosco
Mezzana è una foresta posta ai limiti nord
occidentali dell’Irpinia, al confine tra il Vulture
lucano e la Capitanata. La mancanza di attività
umane a forte impatto fa di questa risorsa naturale
uno dei pochi siti decisamente incontaminati.
L’escursione altimetrica è compresa tra i 250 e i
600 m s.l.m. e il substrato geologico è di tipo
siliceo argilloso.
Tutto il complesso forestale è considerato parte di
una caratteristica zona umida che il lago artificiale
di San Pietro, il fiume Ofanto e il lago artificiale

di Conza della Campania (oasi naturalistica del
WWF) contribuiscono ad alimentare. Attraversato
da molti uccelli di passo durante i flussi migratori
da e per l’Africa, l’intero territorio ricopre notevole
importanza biologica, rappresentando un habitat
fondamentale per la conservazione della
biodiversità. Foresta intrigante per naturalisti e
studiosi, eccellente per le attività di birdwatching
e per questo destinabile a vasto laboratorio
didattico all’aria aperta.

I pini sul greto dell’Ofanto
C’è un punto della foresta, già interessata
ad opere di rimboschimento, dove un filare
di pini quasi incrocia il fiume.
E’ un luogo suggestivo dove, seduti tra il
fogliame e con le spalle appoggiate al
tronco, è possibile sentire il lento scorrere
dell’acqua. Con un po’ di fortuna e facendo
attenzione a tenersi sottovento, si scorgono
i cormorani intenti a ravvivarsi le piume.

• I tipici mammiferi
dell’Appennino campano e gli
uccelli stanziali coesistono con
l’avifauna migratoria.
Recentemente è stata segnalata
la presenza della cicogna nera,
che qui nidifica. L’evento,
molto raro, si verifica solo in
altri nove siti italiani.
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Il territorio
Monteverde, su cui insiste l’area forestale di
Mezzana, é posta ai limiti geografici della
Campania ma è, per ovvie ragioni
etnografiche e culturali, intimamente legata
e integrata in Irpinia.
Quando si parla di “Verde Hirpinia” è per
cogliere le caratteristiche del territorio: una
terra fertile e ammantata di viti, olivi, boschi
e pascoli.
Un verde intenso che ci racconta bene la
sua vocazione agricola e turistica.

In Irpinia la qualità delle produzioni agroalimentari
si traduce in un vero culto. Ricca la gastronomia
in cui i prodotti di montagna, del bosco e del
sottobosco, abbracciano quelli dell’agricoltura
tradizionale di vallata e delle antiche pratiche
della pastorizia. Castagne, nocciole, prelibati
funghi e intensi tartufi, ciliegie, ortaggi, legumi,
olio extravergine d’oliva, vino, carni di agnello
e vitello, miele e formaggi, sono solo una parte
di una lista lunghissima di prodotti ad alta tipicità
che non trovano riscontro altrove. Tradizioni
gastronomiche, spesso assolutamente locali,
che ampliano il complesso patrimonio delle
preparazioni tipiche. E’ la ricchezza di questo
eccezionale territorio, che, in un contesto in cui
è saldamente forte la voglia di tutela delle
tradizioni, stimola gli appassionati alla curiosità
della scoperta.

Caciocavallo di Calitri
Il Caciocavallo Silano dop è uno dei formaggi
a pasta filata più antichi del mezzogiorno d’Italia,
Ippocrate ne parla, in uno scritto del 500 a.C.
a proposito dell’abilità dimostrata dai greci
nella sua lavorazione. Calitri, a pochi km
dalla foresta Mezzana, è uno dei luoghi
elettivi di produzione. La qualità del latte
vaccino utilizzato e la sapienza nella lavorazione
concorrono ad ottenere un formaggio che,
al di là del disciplinare di produzione, presenta
caratteristiche di rara eccellenza.

Il triangolo del vino,
Lapio, Tufo e Taurasi.

In Irpinia il valore del vino è garantito da tre
denominazioni docg, il Fiano di Avellino, il Greco
di Tufo e il Taurasi.
Due le tipologie: bianchi, Greco e Fiano e rosso
il Taurasi. Tre vini di pregio, che in degustazione
si presentano di fine eleganza, ampia intensità e
ottima struttura.

• Pecorino irpino
L’arte casara dei pastori irpini
trasforma il prezioso latte dei
pascoli di montagna in formaggi
crudi gradevolmente unici.

• Ravece, la magia dell’olivo
Ravece DOP, olio delle colline
dell’Ufita. Profumo intenso e
gusto fruttato.
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Un viaggio tra spiritualità ed ascetismo, visitando
musei e borghi, affascinati da storie di letterati,
antichi culti pagani, laghi, paesaggi, mani
esperte che lavorano: intrecci emozionali di
una terra vera, viva. Un viaggio che si fa in
silenzio nei Musei: a Bisaccia, sulle orme degli
Irpini, a Calitri, terra di ceramiche, ad Aquilonia
aper vivere e respirare la vita della civiltà
contadina. Il silenzio che si ritrova tra le pietre
preistoriche di Carbonara o nell'Abbazia del
Goleto, tra castelli medioevali e nella Valle
d'Ansanto alla scoperta della dea Mefite,

Il lago di San Pietro e lo spettacolo delle luci
Per oltre un mese, a fine di luglio e in agosto, sul lago di San Pietro
a Monteverde, a un tiro di schioppo dalla foresta Mezzana, si tiene
“Il GRANDE SPETTACOLO DELL'ACQUA”. L’intreccio di emozioni,
luci, immagini, danza e teatro è realizzato interamente sull'acqua
in una incantevole cornice naturale.
L’evento celebra le opere di San Gerardo Maiella, figura spirituale
molto apprezzata. Gli incassi dello spettacolo costituiscono un
fondo sociale per alleviare il disagio dell’infanzia.

Oasi WWF del Lago di
Conza della Campania
Dallo sbarramento dell’Ofanto,
dettato da necessità irrigue e
idrogeologiche, nasce il lago di
Conza, integrato dal 1999
nell’Oasi WWF di Protezione della
Fauna.  Estesa per 1300 ha di cui
800 in superficie lacustre, l’Oasi
è area di sosta per oltre 140 specie
di avifauna migratoria.

lasciandosi magari tentare da un pecorino di
Carmasciano. Per ritrovarsi, poi, distesi in un
campo di grano, intenti a rapire con gli occhi
il volo di un rapace o immersi in acque termali
o intenti a fotografare gli Aironi, comunque
sempre sorpresi dall'accoglienza che questa
terra e le sue genti sanno offrire.
Sono alcune delle meraviglie dell’alta Irpinia,
un luogo magico non solo da scoprire ma da
respirare, piano, con la lentezza e l’attenzione
che merita un buon approfondimento.

• Museo della ceramica di Calitri
Conserva artistici oggetti dal
‘700 ad oggi.

• Castello Ducale di Bisaccia
Maestosa struttura del IX sec,
di origini longobarde con mura
spesse e torre di 12 metri.

Veduta del Lago San Pietro - Aquilonia (AV)
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Da non perdere

Aquilonia
• Museo Etnografico
• Parco Archeologico

Tel. +39 0827 83004

Bisaccia
• Castello Ducale / Museo Civico

Tel. +39 0827 89196
www.museobisaccia.it

Calitri
• Museo della Ceramica Calitrana
• Centro Storico

www.calitri.net

• Conza della Campania
Oasi WWF del Lago di Conza
Tel. +39 0827 39479
www.lagodiconza.it
info@lagodiconza.it

Sant’Angelo dei Lombardi
• Abbazia del Goleto

Tel. e Fax +39 0827 24432
www.goleto.it  -  info@goleto.it

Viaggiatori per un giorno

Monteverde Irpino - La Foresta Mezzana
Aquilonia - Lago di San Pietro

Viaggiatori per tre giorni

Monteverde Irpino - La Foresta Mezzana
Aquilonia - Lago di San Pietro,
Museo Etnografico e Parco Archeologico
Calitri - Centro storico
e Museo della Ceramica
Sant’Angelo dei Lombardi - Il Castello e
l’Abazia del Goleto
Rocca San Felice - Il Castello e la Mefite
Bisaccia - Il Castello Ducale e Museo Civico

Paesaggi da non perdere

• Aquilonia - Lago di San Pietro
• Monteverde Irpino - Fiume Ofanto

Sapori e aromi

• Vini dell’Irpinia Doc
• Caciocavallo Silano Dop
• Pecorino Carmasciano
• Olio extravergine d’Oliva Irpinia

Colline dell’Ufita Dop
• Castagne
• Miele

Eventi

Calitri - Fiera Interregionale (settembre)
Monteverde Irpino - Il Grande spettacolo
dell’acqua (agosto)
Rocca San Felice - Festa Medievale (giugno)
Sant’Angelo dei Lombardi - Sagra delle
Sagre (agosto)

Regione Campania
Assessorato Agricoltura,
Foreste Caccia e Pesca

Via G. Porzio
Centro Direzionale Isola A/6
80143 Napoli
www.agricoltura.regione.campania.it

STAPF Settore Tecnico Amministrativo
Provinciale Foreste
di Sant’ Angelo dei Lombardi

Via Petrile
83054 Sant’ Angelo dei Lombardi
Tel. +39 0827 454226
c.aveta@regione.campania.it

Ente Provinciale Turismo di Avellino
Via due Principati, 32/A
83100 Avellino
Tel. +39 0825 74732
www.eptavellino.it
info@eptavellino.it

Gal - Cilsi
Piazza della Vittoria 20/22
83047 Lioni (Av)
Tel. +39 0827 270013
www.galcilsi.it
net@galcilsi.it

Comune di Monteverde Irpino
Via Fontana
83049 Monteverde Irpino (AV)
Tel. +39 0827 86043
www.comune.monteverde.av.it

Pro Loco Monteverde Irpino
Via Roma - 83049 Monteverde
Tel. e Fax +39 0827 86155
www.prolocomonteverde.it
prolocomonteverde@tele2.it
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